
                                                                           

 
 

 

 

Criteri per la formazione e composizione delle classi 
 
 
Classi 1° 

• Vengono accolte le richieste di iscrizione per la formazione classi con consistenza numerica non inferiore a 

27 e non superiore a 30  studenti l’una. 

• Nel computo delle richieste di iscrizione accoglibili si devono considerare le eventuali reiscrizioni degli 

studenti non promossi che hanno la precedenza sulle nuove iscrizioni 

• In caso di esubero delle richieste si applica la tabella dei criteri di ammissione alle classi 1 al fine di stilare 

la graduatoria delle domande di iscrizione che verranno accolte 

Ambito Voce Punteggio 

Giudizio esplicito per frequenza Liceo classico 4 

Giudizio esplicito per frequenza Liceo 3 

Giudizio generico 2 
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Giudizio di frequenza corsi non liceali 1 

Dieci (10/10) 6 

Nove (9/10) 5 

Otto (8/10) 4 

Sette (7/10) 3 
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Sei (6/10) 1 

A Monza 10 

In comune della Provincia di Milano ove non siano presenti 

Licei classici statali 

10 

R
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In comune della Provincia di Milano ove siano presenti Licei 

classici statali 

5 

 

Il consiglio di istituto delibera che le domande fuori provincia saranno accolte solo in presenza di disponibilità di 

posti ed in base alla graduatoria. 

 

• Criterio ineludibile per la formazione delle classi è che siano composte in modo da distribuire in modo 

omogeneo i giudizi dell’esame finale di licenza media tenendo anche conto dell’attribuzione del voto di 

condotta. 

• Le classi saranno composte in modo da distribuire equamente maschi e femmine. 

• Si accolgono le eventuali richieste delle famiglie di indicazione come preferenza della sezione frequentata 

dal fratello o sorella già iscritti al Liceo. 

• Si accolgono le richieste di essere iscritti nella stessa classe di un compagno indicato all’atto 

dell’iscrizione qualora la richiesta sia reciproca e non coinvolga più di due soggetti. 

• Una volta formate le classi si procederà al sorteggio per l’attribuzione della sezione. 

 

Classi successive alla 1° 
• Nel passaggio alla classe successiva vengono mantenute invariate le composizioni delle classi salvo la 

necessità di smistamento, a norma di legge. 



                                                                           

 
 

 

• Gli alunni non promossi restano nella sezione di appartenenza a meno che non chiedano, per validi motivi il 

cambio di sezione. Il Dirigente Scolastico, sentito il Consiglio di Classe, valuterà l’opportunità del 

cambiamento. 

• La famiglia dell’alunno che motivatamente rappresenta l’esigenza di cambio di classe, viene convocata 

insieme con lo studente dal Dirigente Scolastico, il quale sente preventivamente il Coordinatore della 

classe di provenienza al fine di raccogliere tutti gli elementi utili per la decisione più opportuna. Il 

Dirigente Scolastico decide se accettare o no la richiesta in base alla validità della motivazione, in 

considerazione anche della composizione della classe richiesta e di altri eventuali aspetti organizzativi. 

 

 

Criteri per lo smistamento classi 
• Nel passaggio alla classe successiva, si procede allo smistamento di una o più classi se la composizione 

numerica della totalità delle classi parallele risulta, per le classi terze mediamente inferiore a 27 alunni, 

per le classi seconde e quarte mediamente inferiore a 22 alunni,  per le classi quinte inferiore a 10 alunni. 

(D.P.R. n° 81  del 20 marzo 2009) 

• In caso di smistamento di una o più classi si applicano i seguenti criteri: 

1. Esclusione dallo smistamento delle classi con ex minisperimentazione di Storia dell’Arte ed ex 

verticalizzazione di latino e greco (ancora presenti nel vecchio ordinamento) 

2. Modalità di individuazione della/e classe/i da smistare: sorteggio 

3. Gli alunni che, a seguito di smistamento, chiedano di entrare a far parte di sezioni con 

minisperimentazione di Storia dell’Arte potranno frequentare, durante l’anno, un corso disciplinare, e 

per coloro che chiedano di far parte di sezioni con verticalizzazione di latino e greco potranno 

frequentare un corso teso alla rimodularizzazione dei percorsi disciplinari. 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

Vincenzo Di Rienzo 


